ALL.12 BANDO Prè- 
SCHEMA
Definite
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L’anno                       il giorno                 del mese di              

in Genova

tra

il COMUNE DI GENOVA nella persona di….. ……………….. nato/a a ………. il ………….., nella sua qualità di …………..

e

 la ……………………………………..   con sede legale in Via ………………… n. …… p.iva………….. nella persona del legale rappresentante Sig. …………… nato a ………. il ……………. e ivi residente.

PREMESSO

· che con deliberazione di Giunta Comunale n. 160 del 10.07.2014 il Comune di Genova ha approvato gli indirizzi per la realizzazione di un’azione finalizzata a favorire l’insediamento di nuove attività economiche nell’ambito della zona di Prè;

· che con deliberazione di Giunta Comunale n. 61 del 2.04.2015 il Comune di Genova ha approvato il Patto d’area nella zona di Prè, con l’obiettivo di offrire l’opportunità a nuove imprese d’insediarsi in locali a canone ridotto ed al tempo stesso di concretizzare, da parte del Comune, una programmazione di offerta commerciale più coerente con le esigenze e la vocazione del territorio; 

·  che in data 17 aprile 2015 è stato sottoscritto il Patto d’area di Prè;

·  che con Determinazione Dirigenziale n. ………………. del ……………. sono stati approvati i bandi per l’insediamento di nuove imprese e/o per l’apertura di nuove attività locali  per le imprese esistenti; 
· che, con Determinazione Dirigenziale n. …………. del ……….., sono state approvate le risultanze positive delle valutazioni effettuate dal competente Comitato Tecnico con conseguente l’assegnazione dell’immobile sito in …. ………………civico …. all’impresa ………………………….;
                        TUTTO CIO’ PREMESSO

e considerato che le premesse formano parte integrante del presente disciplinare di concessione,

SI CONVIENE E STIPULA

quanto segue, in esecuzione della Determinazione Dirigenziale n.                     del                    esecutiva il                

Art. 1)  OGGETTO

Il Comune di Genova, come sopra rappresentato, assegna in concessione amministrativa all’impresa ……………. come sopra rappresentata,  che accetta,                                                 l'immobile di proprietà comunale  sito in  …………….via ….n civico….. della superficie di mq. ………..  circa, meglio indicato nell'allegata planimetria, per essere adibito esclusivamente all’esercizio dell’attività ……………………….. 

Art. 2)
DURATA

La concessione avrà inizio dal ………… ed andrà a scadere il   ………., per una durata di anni nove, con esclusione di qualsiasi forma di rinnovo tacito.

Il Concessionario si impegna a mantenere l’attività per un periodo non inferiore a tre anni.

Nel primo triennio della concessione, il concessionario potrà recedere dalla concessione, solo previa autorizzazione scritta dalla Direzione Sviluppo Economico, nel rispetto di quanto previsto dal bando di agevolazione adottato con determinazione dirigenziale n………………. del …………… e dal successivo contratto di agevolazione sottoscritto

Il recesso dovrà essere formalizzato con lettera raccomandata A.R., almeno tre mesi prima della data in cui si intende recedere.

Art. 3) CANONE

Il canone concessorio annuo iniziale è   fissato   in €  …………….=,                per i primi cinque anni, come previsto dal Patto d’Area di Prè. A decorrere dal sesto anno verrà rivalutato annualmente su base ISTAT, con riferimento agli indici ISTAT per l’anno 2016, e sarà corrisposto a rate mensili entro la data indicata sui bollettini di c/c postale inviati periodicamente da A.R.T.E. nella qualità di ente gestore.

In caso di mancato pagamento alla data di scadenza, sarà applicato sull'importo l'interesse legale in corso, senza necessità per il Comune di costituire in mora il debitore.

Art. 4) DEPOSITO CAUZIONALE

Il concessionario, a garanzia di adempimento delle obbligazioni assunte, ha effettuato un deposito cauzionale di € ………..= tramite versamento sul c/c postale n. 3178 intestato al Comune di Genova in data……. (oppure, per un importo della garanzia superiore a Euro 1.200,00: mediante fideiussione bancaria n. …………….. rilasciata in data ……………… da ……………………………………………………....)

 Tale cauzione sarà restituita (oppure; la fideiussione sarà svincolata) dopo la riconsegna del locale, la regolarizzazione dei conti ed il pagamento di ogni debito da parte del concessionario.

In caso di residui debiti il Comune avrà diritto di rivalersi sulla cauzione, incamerandola tutta od in parte, previa semplice comunicazione al concessionario.

La cauzione potrà essere altresì incamerata, in tutto o in parte, nel caso di riscontrati danneggiamenti all'immobile al momento della riconsegna, derivanti dall'utilizzo improprio da parte del concessionario.

Art.5) SPESE ED ONERI A CARICO DEL CONCESSIONARIO

Sono a carico del concessionario le spese del presente atto, le spese relative alla manutenzione ordinaria dei locali, le spese afferenti le utenze ed ogni tributo facente carico al concessionario, nonché ogni altro onere fiscale, presente o futuro, afferente e consequenziale alla presente concessione, le spese di amministrazione dovute. In caso di mancato pagamento delle spese di amministrazione alla data di scadenza indicata sui bollettini di c/c postale sarà applicato sull'importo l'interesse legale in corso senza necessità da parte del Comune di costituire in mora il debitore. Nessuna obbligazione assume la Civica Amministrazione per il rilascio delle licenze di carattere commerciale ed ogni altra autorizzazione prescritta dalle vigenti disposizioni; il concessionario, pertanto, è tenuto a corrispondere il canone dalla data di cui al precedente art. 2) anche se, a causa di ritardi nel rilascio di eventuali licenze ed autorizzazioni, non potrà fruire dell'immobile a decorrere dalla data sopra citata. Il concessionario prende atto che la presente concessione non costituisce titolo idoneo ad esonerarlo dalla richiesta di ulteriori autorizzazioni e dal pagamento dei relativi corrispettivi, laddove previste dalla normativa vigente (ad es. occupazione suolo pubblico, passo carrabile, ecc.) così come il pagamento del relativo canone non costituisce assolvimento di eventuali obblighi tributari, laddove previsti. 

Art. 6)
OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

Il concessionario si obbliga a non effettuare l'eventuale cessione dell'attività esercitata nei locali di cui trattasi, senza averne preventivamente ottenuto l'assenso per iscritto con lettera raccomandata A.R. dal Comune, e nel rispetto del contratto di agevolazione che sarà sottoscritto. Il Comune si riserva di esaminare la proposta in relazione ai motivi che hanno determinato il presente rapporto di concessione e di stabilire eventuali nuove o diverse modalità di concessione.

Il concessionario è obbligato a rispettare gli obblighi indicati nel bando  e successivo contratto  di agevolazione.

Gli inadempimenti degli obblighi di cui sopra determina la decadenza della presente concessione.

Al termine del rapporto di concessione nessuna indennità per la perdita dell'avviamento di cui alla L. 392/78 (o altre analoghe leggi che in futuro possano essere emanate), e relativa alla locazione di immobili adibiti ad attività industriali, commerciali, artigianali, etc. è dovuta al concessionario, trattandosi nella specie di rapporto concessorio, estraneo alla disciplina fissata per le locazioni.

Il concessionario dovrà inoltre consentire, in qualsiasi momento e previo preavviso, il libero accesso al locale da parte del personale comunale incaricato di eseguire ispezioni od altri interventi.

Il concessionario autorizza la Civica Amministrazione a comunicare a terzi i suoi dati personali in relazione ad adempimenti connessi alla presente concessione amministrativa.

Art. 7) MANUTENZIONE

Il locale viene accettato nello stato in cui si trova.

Eventuali lavori di manutenzione/ristrutturazione dell’immobile dovranno essere eseguiti in conformità al progetto di impresa approvato con Determinazione Dirigenziale n ……………..

Eventuali e successivi lavori di riattamento o miglioramento, a completa cura e spese del concessionario, eseguiti successivamente dovranno venire preventivamente richiesti – e autorizzati dal Comune -  nella debita forma scritta, sempre che con ciò non venga eventualmente mutata la destinazione originaria dell'immobile. Il concessionario si impegna, sia durante la concessione che al momento della riconsegna del locale a non richiedere a tale titolo rimborsi od indennizzi. In ogni caso il Comune si riserva, al termine della concessione, la facoltà di acquisire le ulteriori opere eseguite od ordinarne la demolizione (qualora non conformi al progetto di impresa approvato) a spese e cura del concessionario. 

Tale clausola, di cui è presa particolare conoscenza, viene specificatamente approvata e sottoscritta: ____________________.

Il concessionario si impegna altresì, conformemente al D.P.R. 12/93 e successive modifiche, a far eseguire da una ditta qualificata la manutenzione ordinaria dell’impianto termico, ove esistente, ogni anno e l’analisi dei fumi una volta ogni biennio con personale qualificato, annotando gli interventi sul libretto d’impianto, nonché ad inviare al Comune, anche tramite ditta di manutenzione, i risultati dell’analisi dei fumi effettuata nel biennio di riferimento.

Art. 8)
DECADENZA DELLA CONCESSIONE

Il Comune di Genova, previa contestazione al concessionario, potrà dichiarare la decadenza della concessione per inadempimento degli obblighi previsti dal presente atto e, in particolare, nei seguenti casi:

a) qualora intervengano fatti o situazioni che risultino modificative delle finalità dell'utilizzo dell'immobile e delle attività in esso espletate;

b) violazione dell'obbligo di curare la manutenzione ordinaria dell'immobile;

c)  mancata corresponsione del canone, nella misura di tre mensilità;

d) sub-concessione e/o cessione dell'atto di concessione -
 in assenza di autorizzazione preventiva - e comunque solo nei casi previsti e regolamentati nei casi previsti e con le modalità indicate dal contratto di agevolazione;

e) mancato rimborso dell’agevolazione finanziaria, nel rispetto di quanto previsto nel contratto di agevolazione;

f) fallimento, scioglimento, messa in liquidazione;

g)  mancata comunicazione di variazione della sede legale e amministrativa e del domicilio del concessionario;

h)  mancata autorizzazione di variazione della ragione sociale. Il concessionario, entro il termine indicato dalla comunicazione delle contestazioni, ha facoltà di presentare le proprie deduzioni e giustificazioni;

i) Decadenza dall’agevolazione nei casi previsti dal bando e dal contratto di agevolazione.
La decadenza non ha luogo allorché, nel caso di mancata corresponsione del canone nei casi di cui alla lettera c) ed e) , il concessionario entro il termine anzidetto provveda a saldare le somme dovute.
La morosità può essere sanata per non più di tre volte nel corso della durata della concessione. Ulteriori morosità, anche di importo inferiore a quanto previsto ai punti c) ed e) del presente articolo, comporteranno la decadenza della concessione.
In caso di decadenza le opere e gli impianti eseguiti dal concessionario restano acquisiti alla Civica Amministrazione, senza alcun compenso o rimborso.
Art. 9)
REVOCA
Il Comune di Genova si riserva la facoltà di revocare, con provvedimento motivato, in qualsiasi momento, in tutto od in parte, la presente concessione per motivi di interesse pubblico, senza che il concessionario possa vantare diritto a compensi ed indennizzi di sorta.
Il concessionario riconosce altresì che, trattandosi di concessione amministrativa, l'uso ed il godimento del locale, l'eventuale suo sgombero, sia durante la concessione che al momento della sua cessazione, saranno disciplinati dalle norme di diritto pubblico che regolano la materia.
Art. 10)
RAGIONE SOCIALE
Ogni variazione di ragione sociale, sede legale e amministrativa, domicilio, dovrà essere tempestivamente comunicata al Comune di Genova, pena la decadenza della concessione. 

Parimenti dovrà essere comunicato l'inizio di procedure concorsuali (fallimento, etc.).

Art. 11)
CODICI FISCALI
Alle parti sono stati attribuiti i seguenti numeri di Codice Fiscale:
 - COMUNE DI GENOVA: 00856930102;
 - ……………….: C.F. ……………………….
 Art.12)
DOMICILIO
Ai fini del presente atto la Civica Amministrazione elegge il proprio domicilio nel Palazzo Comunale di Via Garibaldi n. 9 ed il concessionario in ………………………..
Art. 13)
PERFEZIONAMENTO DELL'ATTO
Si precisa che il perfezionamento del presente atto sarà subordinato - qualora  per l’immobile in questione sia dichiarata l’esistenza di interesse culturale ai sensi del vigente Codice dei beni culturali e del paesaggi - all’ottenimento della prescritta autorizzazione da parte della competente Soprintendenza.
La sottoscrizione del presente atto obbliga immediatamente il concessionario. Sarà vincolante per la Civica Amministrazione solo dopo l'approvazione del necessario provvedimento.

Fatto in triplice copia

Letto, confermato e sottoscritto:

p. IL COMUNE DI GENOVA             IL CONCESSIONARIO

